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Abstract (250 – 500 parole)  

A partire dal 2015 il Ministero dell’Istruzione ha avviato un tentativo di revisione 

della seconda prova dell’esame di maturità dei Licei Scientifici. In una prima fase, tale 

revisione doveva prevedere, oltre alla più frequente proposizione di una seconda prova 

di Fisica, una struttura basata sulla soluzione di uno tra due problemi 

“contestualizzati” o “esperti” in sostituzione di quelli più tradizionali precedentemente 

proposti. Questo tentativo, e le simulazioni e prove di esame che ne sono conseguite, 

hanno ricevuto numerose critiche da più parti; citiamo qui solo quella dell’AIF [1] che 

giudicava la proposta di revisione di difficile realizzazione, prematura e poco 

funzionale. Ed in effetti, negli ultimi due anni essa, almeno nella forma radicale nella 

quale era stata inizialmente proposta, pare non essere più perseguita. 

Tuttavia, la proposta ha avuto il merito di sollevare un forte dibattito tra i docenti, e di 

stimolare ad una revisione critica degli esercizi e problemi che solitamente vengono 

proposti agli studenti dai libri di testo, e su tale modello dai docenti stessi. E’ ben noto 

nella letteratura di ricerca internazionale che la proposizione di problemi che 

richiedono solo di “trovare la formula giusta” nella quale inserire i dati per ottenere il 

risultato può avere a lungo termine effetti molto negativi sulla didattica, non solo in 

termini di apprendimento, ma ancora più in profondità, per quanto concerne le 

concezioni epistemologiche degli studenti sulla Fisica come scienza [2]. Di 

conseguenza, la revisione ha prodotto una forte richiesta da parte degli insegnanti di 

formazione professionale sulla progettazione, analisi e risoluzione di problemi del tipo 

proposto nelle simulazioni, richiesta di cui molte sedi del progetto PLS-Piano Lauree 

Scientifiche si sono fatte carico. 

In questa relazione discuterò alcuni esempi e possibili strategie di formazione 

insegnanti su questi temi messe in campo dal gruppo di Didattica della Fisica 

dell’Università di Pavia tra il 2015 e il 2018. Tali strategie, in linea generale, sono 

volte a sviluppare aspetti della conoscenza pedagogica dei contenuti [3] relativi alla 

costruzione di problemi significativi, all’analisi critica degli esercizi dei libri di testo e 

di altre fonti, alla connessione tra il problema e la sua realizzazione sperimentale. 
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